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Gran parte della città di 

Roma in sinistra 

Tevere è interessata da 

fitti reticoli di cavità 

sotterranee realizzati 

nel corso dei secoli  per 

lôescavazione di 

pozzolane

Ugo Ventriglia (1971)

La geologia della città di Roma

Carta delle Cavità sotterranee 
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anni
pozzolana 

grezza (m3)

pozzolana 

vagliata (m3)

1887 1.411.000 196.300 

1888 845.000 245.000 

1889 737.750 173.000 

1890 663.800 167.000 

1891 318.700 275.000 

1892 334.500 142.000 

1893 300.000 140.000 

Produzione annuale di 

pozzolana

(da: Le cave di pozzolana nei 

dintorni di Roma - L. Demarchi, 

ingegnere capo del Regio Corpo 

delle Miniere, 1894)
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Le Pozzolane Rosse costituiscono un deposito massivo e caotico,

a geometria tabulare, riferibile ad una eruzione ignimbritica di

grande volume, dello spessore fino a circa 30 metri.

A questa unità piroclastica appartengono i materiali con il più

spiccato comportamento pozzolanico e quindi utilizzati per

confezionare le migliori malte idrauliche.

La successione ignimbritica dei Colli Albani presso cava Bulgarini

(da Funiciello R. & Giordano G. (1995)

Schema stratigrafico del Distretto Vulcanico dei Colli 

Albani (da Marra F & Rosa C., 1995) Particolare
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La ricostruzione delle quote di letto e di tetto delle cavità e, 

conseguentemente, delle loro altezze ¯ condizionata dallôevoluzione dei 

dissesti che hanno interessato le cavità stesse
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Modello di evoluzione di una cavità sotterranea

1 2 3 4 5
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1. Sezione originaria della galleria

2. Distacchi dalla calotta, dai pilatri e dalla loro connessione

3. Allargamento della cavità per crolli ai pilastri, diminuzione della stabilità della calotta

4. Migrazione della calotta verso la superficie e innalzamento per ripetuti crolli

5. Aumento delle condizioni instabili e crollo della copertura con formazione della voragine



Per la ricostruzione delle geometrie dei vuoti furono 

eseguiti numerosi sondaggi a distruzione di nucleo.

Interventi inefficaci di stabilizzazione 

mediante iniezioni di malte cementizie per 

riempimento delle cavità
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Comparazione dei risultati delle tomografie elettriche con i dati di sondaggio 

Gli elementi lineari 

rappresentano gli stendimenti 

ERT, i segmenti più spessi in 

blu le zone dove le tomografie 

elettriche indicano la 

presenza probabile di cavità. I 

cerchi indicano la 

localizzazione dei sondaggi 

meccanici dei quali sono 

rappresentati in rosso quelli 

che hanno intercettato cavità 

sotterranee, in verde gli altri.

Non può non riscontrarsi il 

basso grado di attendibilità 

della prospezione indiretta
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